
- 2~88 - 

SEllATO DEL REGllO - SESSIOlll DEL 1863-64. 

(.)CIX. 

TOH~ATA DEL t ~l.\GGIO f 865 

PnESIDE~ZA DEL V1cE-PRESIDEllT1 C&DoM.,. 

Sommarlo - Sunlo di pelisioni - Co"!)tdi - Omaggi - Leuer» del signor Pitlro Roui per omaggio •I 
Sexal<J di un utmplare della Oi•ina Commedia da lui risla111pala - Discu11ion1 dtl progrllo di legge pel 
pro1ciugamtnlo del lago d" Agnana - Dichiaraoi010i d•I Minislro d" Agrie<>llura e Commercio - Approra•itme 
tkU' arlico'o wnico - Di.scus.siontt ckl pro9tlW di kg9t ptr di1po1i1icmi relative ai 1equ,1lri ed alle cu1ioni 
degli 11ipendi e dtlt. pt11.<i•ni axleriori alle ltggi 1-' aprile • 17 gi•~no 1864 - CeHo di alcut1e pelisioni 
inlorno al progetto, (a110 dat Smal-Ort Caslrlli E,, RII. - Co11sidera•iot1i del Gtiard"sigilli a 1011egno del progeuo 
mi11ultrial;J, comballule dal relatere - Prt1tnlasione di quallro progelli di ltgge" - Outrvaaioni del Jli­ 
nislro di Hnanse • risposi• del Rtlalort - Proporla di rinvio, sulla quale parlano il Retalort, il Sellalore 
Di Polto11l • il ·IJiniilro delle Fiun:. - Rinvio del progtllo ali" U{licio Ctr.tral• - Approva•ioiu dtl ~ 
gello di ltgg• per l"auloriua~io•" di una sp,.a 1lraorài11aria sui bilanci 1865 e 1866 ptr ocquioto di ma­ 
ltriau di •rliglitria - P1"01)0llll dtl Stnatoro Arrivabtn• rull"ora d1lu "'''''• comball•I• dal Senalor1 Di 
Pollo1" • respinla dal Senato - Squi11inio sutt. dlU leggi, prosciugomtnlo dtl lago d"Agnano e auloriua1io11 e 
di .. a spt•a slraordinaria per •rqKislo di maltriale •· ar1iglirria, ann•llalo ptr ma!lransa di n•mero. 

SU:iTO DI PETIZIO~J. 

grre l'•rl. t I del prOj!etto di legge relativo all"ordioa­ 
menlo delle ferrovie del Regno.• 
Presidente. ll•noo r.110 i seguenti omaggi al Se­ 

nato: 
Il signor DJvid c•v. doli. Carlolli, d"alcuoi esemplari 

d"uua sua Slali1lic1> dell1> prorinci1> di Gromlo. 
La deputaiione pNviociale di Pcearo e Urbioo, di on 

Prog<lto di {trrovia me1aurtn1t 'a Fano od Areuo. 
li sindaro di Potenaa, di un opuscolo por titolo: La 

Basilicata ed i progelli di •.na """"" eircoscri.;ont 
giudi.aiat"io. 
li Pte!elto di Massa • Carrara, di una J/emoria, del 

pro(. Carlo Magenta, suita ind!lrlria dei 111ar111i di Car· 
rara, Ala•sa ' Serruveaw. 

looltre I" editore 1ignor Pietro Rossi di Mondovl !a­ 
ccodo omaggio al Seoato d'una 1tupeoda 1ua ediiione 
della Dit'ina Com1111di11 di Danle, scrive: 

La seduta 6 aporia alle ore 2 31~. · 
I! preaente Il Mioiatro di Agricoltura e Commercio, e 

più lardi intervengono il Ministro di Grniia e Giuslizia, 
delle Finanze, drlla Gaerr. ed il Prcaidcule del Con· 
1iglio. • 

Il Senatore, Quesl<Jre, Orso Serra dl lcllura del 
processo •erlJale della tornata 1otccedente, il quale 
•i•n• approuto. 

Si leggooo le lellero dei Srnatori lmptriali è Ca­ 
moui-Vertova colle quali domandano un congedo che 
loro è dal Senato accordato. 

Si dà lellura del •unto di peli•iooi. 
Il Senatore, Q,..llora, Orso Serra legge il segucole 

• N. 3759. Il C<>o1iglio comunale di Palaziuulo ( fi· 
rctUe) domaoda ebe •enga eccettualo dalla 1opprea- 
1iooe dello corporazioni religiose il conservatorio delle 
mautre di Acqaadallo. 1 

e 1760. L" iogegoere Bernardino Barooe di Lucca 
porge al Seoalo moli•ate !stani.i perchà •oglia reapin· 

e l!ccellcnu, 

« :ìoo appeoa il Municipio di Firenze deliberò aolen­ 
oizzare il lerzo centcoario della o .. ci1a dcii' imrnorl•ie 

r·. 63 
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Dante Alighieri, io posi mano all'edizione della Divina 
Commedia di quel Grande, gi~ da mollo lempo da me 
Ideala, a tanto eccitandomi l'onore della famiglia, l'a­ 
inoro della Palria, e il deaiderio di pagare nella po­ 
cbena mia, senza mirare a dispendio ed a relribuzione 
di aorta, un tributo al Genio Italiano; dedicando le co­ 
pie impresae ai savi e generosi che contribuirono e con­ 
lribuiacooo al bene della Patria nostra. 

Nella fiducia che questo mio lavoro ioconlreri un 
benerole gndimeoto, ne laocio omaggio al Senato dcl 
Regno nel presente rolume, cbe bo l'onore di russe­ 
goare a V. E., io un colla espressione del più allo 
riapello con cui mi preteste : 

Dcll'F.. V. 
Mondovi, il 28 aprile 1865. 

• Umil.mo ed obb.mo 1trvi1<>ra 
PtETRO Rossi. • 

Il volume porla Li seguente iscrizione: 

Alla 
Camera dei Seoalori 
Dcl Rrguo italiane 

Queslo Libro 
Pubblicalo od maggio dcl I 86a. 

Per Firecze 
B per l'Italia lulla 

In solenne attestato di alla alima 
OfTeriva 

L'Editore Pietro Rossi 
Da Mondo1l. 

DISCI;S~IOXE DEL PROGETTO DI LEGGR 
PF.I\ L' APPROVAZIOSE DELLA CO:'i\'EXZiO:'IF. 
PEL PROSCl!JG.\ME~TO DEL LAGO D'AGNA!'\0. 

(V •• w; del se,.,,10, N. ~3) 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discus­ 

aione del progello di legge per l'approvaaione della 
Cooveoziooe relaliva al prosciugamento del lago Ji 
Agnaoo, del quale do lettura: 

Articolo ·unico. 

e ~ lall3 lacohà al Governo di dare completa ese­ 
eusloee alla cooveozioue slipulall Ira il \lioistero di 
Agricollura, lodu•lria e Commercio, e il !ilinislero delle 
Fioan•e da una parte, ed il signor Domenico del fu 
Domenico llarloscelli, rappresentate dal signor Luciano 
fu Franceeco M.rlorelli, come consta da!l'allo di pro­ 
cura del 7 magglo 186~, rogalo Giovanni Ballisla Bo· 
nucci, noluio io Napoli, dall'altra, per il prosciuga­ 
mento dcl Lago di Agnana nella proviocia di Napoli, 
e pel bo•iGcameoLo delle lerre demaniali circoatanti, 
noocb6 di quella. che ai ollerranno per l'essicamenlo 
del lago. • • 

Se uoo al fa apeciaie proposta, lralascicrò di leggere 
l'allegalo annesso a quealo pregeuo di legge. 
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È ora aperta la dtscuselone generale su questo ar· 
licolo unico. 
Ministro d' Alfrlcoltur& e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Ministro d'Airrlcoltura e Commercio. L'Umcio 

Cenirale nel dare la soa piena approvaziooe a quealo 
progello di legge ha fallo uo'o!l!'ervaziooe, alla quale 
è debilo dd Minislero di risponder•·, avendo anzi egli 
formulalo una categorica domanrla con quesle parole: 
• Il •o•lro Ufficio desidererebbe oneotre 10 quealo 
punlo eaplicile e (ormali assicurazioni. 1 , 

Ecco il punto di cbe ai lralla. 
Quaodo il Luogolenenle del Re nelle proriocie Na­ 

polilane, Commeodaloro Farioi, pei primo pre.criven: 
che doveasi prosciugare il lago di Lagnano, onde IO· 
gliere quei grande fomile di iniezione, prescrisse in 
pari lempo che allo sbocco dd Regi Lagni, a poca 
di•l•nza dal Vollurno, ed lo laghi apparlali ai laceaaero 
!Jre delle gore, o macer.loi arlificiali, odde supplire 
al bisogno che ne risuha1·a coll'easicameo10 del lago 
di ,\gnaoo. 

L'l:llìcio Cenlraie !a su queslo rapporto le seguenti 
riOessiooi: 

< li vostro I;aJcio Ceolrale unaoime preferirebbe, 
che lo Slalo neppure provvisoriamente oon ai &•liane 
io ispese e apeculazioui, che all'jaduatria privala d~ 
vnno egsere al lullo abbandonale e ae crede che per 
ora non ai possa aupplire a queslo grave bisogno del· 
l'agricohura luorcbè nei modi e nel luogo iudicali nel 
Decreto Luogoleoenziale, piullo•lo teda prr 1ia d'in· 
canli all'industria privala quell'opera e il lucro che 
possa derivarne. Coel aocbe coi preno che rilrsrri da 
quella cea•ione potrà rialorarsi io buona parie d.Ila 
perdita del proTenlo r.be ora ritrae dalla maccruione 
della canapa nel lago di Agnano, • 

Oggi gioroo siamo sollo queslo rapporto in un• con· 
dizione alTallo apeciale. 

!Sei lago di Agnano ai macera annualmenle un• 
quaolilà enorme di canapa: baali per darne un'idea li 
dire che una lenue lassa cbo ai percepisce per ogni 
carro di r.aoape, frulla la somma di linr 401m il che 
si risolve nel dire, che detono fK&ere molle ma molle 
migliaia di carra di canapa che devonai macerare in 
quel lago. 
f: lroppo chiaro che era obbligo del Goveroo, Il 

quale proponeva sopprimere queste maceruiooi, di pen· 
aare io un modo o oeil'ahro a pronedere di allri ma· 
ceralai, per quaolo era possibile. 
Il lempo 1lringe e 1lrioge assai; tutlnolla io non bo 

mar.ceto di chiamare prima d'ora l'allenzione dcll'Am· 
mioislrasione dello bonifiche sopra questo oggello; ed 
essa h• risposto che il luogo più opportuno 6 aocora 
sempre quello dello ticioao•• dl'llo sbocco dei Regi 
Lagni e del lago Patria; essa spera poi che mellen~o•i il 
per,;onaie necessario e spingendovi I lavori con auivilà 
si possa già lo quest'anno olTrire almeno io parie luo- 
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gbl epportunl per della operazione; quanto 11 rimaoenle 
ai ripartiranno nei maceratoi privati; quello che è ben 
certo, si 6 che obbedendo io alla legge, non permet­ 
terò ossolutameote che al maceri nel lago di Agnano. I 

Ora vengo al quesito più speciale dell'Ufficio Cen­ 
trale, i:ioè di preferire che sia l'industria priula che 
1i lncericbi. 

In termini generali, osgia se ai pone queslo come 
norma, io l'accetto, ma come ogni legge ha 11 aua ec­ 
cezione, mi permolla l'Uffido Centrale che io le faccia 
osservare, che non potrei On d'oro assumere quest'ob­ 
bligo io modo assoluto. Se ii Governo noo provvede , 
OBSO ba luogo a temere cou fondamento che i prinli 
acciano i maceratoi troppo vicini agli abitali perchè 
più comodi e piil lucrosi por essi , eon che in rralU 
11 verrebbe od infestare ahri luoghi più che oggi non 
lo sono, e lo scopo principale andrebbe !ullito. Il ven­ 
dere o cedere poi a privati le foci dei Regi Lagni e 
terreni necessari per il prosciugamento della can•pa 
darebbe luogo a possibili complicazioni nel rnso si 
veodeuero talli quel terreni boniOcati. 

Per queste ragioni parmi cbe on impegno formale 
fln d"ora non ai poua n~ 11 debba prendere. 

lo terrò conio della raccomandazione; nou prenderò 
pronedimento alcuno senza eonsultare il Consiglio delle 
Bonifiche, e così parmi che !arò il meglio possibile lo 
questo caso che ba lo sue complicazioni. 
Presidente. Se nessuno domanda lo parola rileg­ 

lgerò l'articolo per passàre poi allo squillinio segreto. 
Vedi 1opra.) 

DISCUSSIO~I! DRL PROGETTO DI LEGGE 
PER DISPOSIZIONI 

RELATIVE Al SEQUESTRI B ALLE CESSIONI 
DEGLI STIPENDI B PENSIO:'\l 

A?\TERIORI Al.Lll LEGGI 
t4 APRILE E t7 GIUG~O t861. 
(V. A.lii ùl Seuto, N. 218). 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la disc0&­ 
alone sul progetto di l•gge per dispoeislcnl relntin ai 
sequestrì e alle cessioni degli stipendi e delle pensienì 
anteriori alle leggi U aprile e t7 giugno t864. 

Do lellura del!' articolo unico di questo di•egno di 
legge. 

L"arlicolo di legge presentate dal llinisl.ro I del te­ 
nore seguente: 

Articolo unico, 

• Le cesslonl ed I sequestrl anteriori alla promulga- 
1ione delle leggi U aprile, N. 1731, e 17 giugno 186!, 
N. 1807, Ja qu es re leggi •ielati, sugli •tipendi, paghe, 
o pcrulcnì di riposo •vettanli agli impiegoti civili, agli 
amciali militari di terra e di mare, ed agli Impiegati 
loro uaimiloll, non potranno sortire olTeno tranne che 
per gli arretrali, e per quella parie di rnta aoltanlo in 
eorso di maturazione al tempo della promulgazione del- 

l'una o dell'altra delle accennale leggi, !erma l'autorità 
della cosa giudicalo. • 

L'lilllcio Centrale ba emendalo questo articolo che 
propone rolla arguenle redazion~ 

Articolo unico. 
e Le cessioni di alipeudi e i 1equeslri meramente 

conservati•i cosl sugli alipendi come sulle pensioni, an­ 
teriori alla promulg•zione delle leggi t4 aprile e 17 
giugno 18G,, N. 173t e t807, da q11e1le leggi •ietati, 
non potranno aorlire rlMlo, tranne per gli arrelrali e 
per la parlo di rata in roreo di maturazione al tempo 
della promulgazione dell'una e dell"ahra delle accenn.te 
leggi, !erma, io tutti i caai, lautorità della cosa giu­ 
dicola e J'efficocia di speciali autorizzazioni legittima­ 
mente r.onr.ease dal potere eo,rano • ., 

Domanderò al Ministero ae accena que•ta variazion•. 
Mlnlatro di Grazi,. e Glnstlzla. Il 1i1tema •. , 
Senatore CaateJU E., Relatore. lii permetta, do- 

mando la parola: ci sono diverae peliiioni 10 questo 
progello. Se crede il aignor Presidente riferirò ID que­ 
lle petizioni prima che ai inlraprruda la discussione del 
medtaimo. 
Presidente. Do la parola al aignor Relatore. 
Senatore castelli E., Relatore. Voa petizione è sol­ 

losorilla da Abramo Ruum di Firenie, il quale prega il 
Senato ncciò il progetto di l•ggo per disposizioni rela­ 
tive ai 1rques1ri ed alle cessioni degli alipendi e delle 
pensioni venga modiOcalo nel senso che non abbiano 
ad eBSere lesi i diritti 1cqJislali precedentemente da 
. creditori. 

Uoa seconda petizione 6 di Leoncini Giuaeppa di 
Acqui, reeidcolo In Torino, il quala la istanza 1cciò il 
progetto di le~ge relati•o ai aequeslri ed alla ceSBioni 
degli stipendi degli impiegati venga modificato nel acnso 
che non abbiano ad 19sere leai I diriui prima d'ora 
acquisiti dai crt-ditori, e domanda inoltre di esser rac­ 
comandalo al ll1ni•tero di Grazia e Giustizia onde olle- 
nere uu poeto di usciere. . 

Con una lcria pelizione flnalmeole Giuseppe Torlora, 
usciere in Torino, domanda cbe nel progetto di legge 
r.talivo a di•posiiioni aui •equestri d•gli olipendi e ddle 
pensioni •engano introdotte delle modificazioni, merci 
le quali aiano aahali I diritti da lui precedenlcmeote 
acquistali. 
Klnlatro di Grazia e Giustizia. Il aislema mo­ 

dificolo cbd l"Uffido Centrale soslituisce a quello del 
progello ministeriale, tenderebbe a laaciare ln1olula una 
questione che imporla sciogliere e nell' inlereaae di 
uoa claase esleaa d'impiegali, e celi' intertsse dei terzi 
e delle relazioni sleseo dello Staio cogl'impiegoli e coi 
creditori di t•l che io considero quP11lO progello degno 
della maggiore 1llenzione dei Senato. 

B deaiderabilo che una aolusione lntc"enga, e che 
intervenga noa lai aoluzione, la quale conciliando il 
cooOitto dei vari intere11i, ponga aovntullo il Governo, 
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la finanza io grado di 1b1lgarsi da ooa !alaa ed anor­ 
male poaiiiooe. Spiegherò il mio eonceue, 

L'Ufficio Centrale ba cooaideralo le due parLi rac­ 
chiuse io questo progello di legge, l'una che tocca I 
1equr1tri degli stlpendi anteriori alla legge del 186-l, 
l'altra cbe ri•goarda la r.easioue delle pensioni. Sulla 
prima parie, l'Urilcio Centrale i andnto ad opposta sen­ 
lcnu dal 1istem1 ministeriale che ouenne il 1u1Tragio 
della Camera elellin, ed ha ragionato ecsl. L'Ufficio 
nota che la legge dcl 1864 non potrebbe spiegare im­ 
pero 10 quelli stipendi per i quali Bieno intervenuti Be· 
queatri, aequestri che sieno per avventura passati fino 
allo atadio d<lla aggiudicazione del valore sequestrato 
al creditori. Tal che l'Ufficio Centrale la questa distin­ 
sione ; o i aequeBtri caduti augli stipendi degl'irnpiegati 
ai limitano ad aul meramente conservatbi, ed allora 
han potuto cadere sollo le disposizioni della lrgge dcl 
186l; o hanno ricevuto l'espletamento, mercè I'aggiu­ 
dicniooe degli stipendi ai sequestrami, ed allora l'U!­ 
ftcio Centrale crede che il sequestro debba sruggire al­ 
l'impero drlla legge del 186(, pcrcbè questa non po­ 
trebbe avere el!.Lto retroattive. 

Quanto a me, Signori, io credo che le os"rva1ionl 
dell'Ufficio Centrale nrebbero certamente ua valore, 
ao1i non ammetterebbero replica, ove si trattasse di 
questioni dominate esclusivameute dai prioripii di di­ 
rilto comune; ma io credo che versiamo io caso af· 
!atto eccesicnale. 

La questiono degli stipeudi va ecnsidcrata collo scorta 
di altri priocipii. 

Che coa'6 lo slipendio T Lo stlpendic dell'impiegalo 
rapprea•ota il corriapellivo e la retribuzione di un ser­ 
vi1io pubblico. Ciò vuol dire cbe n6 allo Stato può ne­ 
gol'll la !acoltà di modificarr, lnverure, cangiare ancho 
lo cendisìcni dello atipeodio ateuo; nè I' impiegato 
acqui1la un diritto lrrerncabile: talcbè egli oon possa 
per le nuove esigenze del ser•izio 1olTrire una diwinu- 
1iooe o anche la perdita dello stipendio stesso. 

Si vuole poi considerare la posizione dell'impiegalo 
rispetto al terao che aeco lui ebbe a conuauare. Crr­ 
tao1enle il lorao aoo può cangiare le relazioni dell'im­ 
piegato col Go•erno, per conl<'guen111 egli •olontaria­ 
meote lii espone a lolle le •iceode cui lo stipendio ra 
10ggello. Al lerao adunque che con l'impiegato fncciasi 
a conlr•Uare bene si npplira la regola di diritto : Re- 
1olula jure dantil, ruolvilur jus auipitntir. Sollo que- 
1t'upetto io cn'<lo oon •hbia fondamento la di•tiozione 
che l'Urficio Centrale •orrebbe introdurre io !•Ilo di 
aequestri di lllipendi ; diatiogueado cioè i due ra•i del 
1equeatro e come allo conservativo e come produttivo 
dell'aggiudicazione al creditore 1equeslraote. 

lo quanto poi allo aecooda queatione, ddla c<asiooe 
cioè rlelle pensioni avvenuta anteriormente alla legge 
del 18M, coo!euo anch'io che 1i possono muovere ob· 
bie1ioni più grni. 

SI puo, come ba bt>o notato l'Ufficio Croti-.le, coo- 
1iderare la peosiooe come qualche COSI che non ba 
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nulla di comune collo 1lipendio, ~ questo un dirillo il 
quale può certameale formare materia di contrallaziooe 
senza che si abbio a tewere l'ioterveolo del Governo 
con una l•gge posteriore; è questa l'argomrolaziooe 
dellTfficio Centrale. lo credo pPrò che si pouo rispon­ 
dere, che la l•@ge del 186• intorno •ile pensioni mirò 
ad equiparare la sorte degli ·11ipendi a quella delle pen­ 
sioni, mossa da coosiderBZiooi di ordine pubblico che 
solo potrebbero giustiftrare il principio dell'insequestra· 
bilità accomunata cosi aHli sii pendi come alle penBiooi. 

Che C•>H int•se alloro di lare la lrgge T 
Intese di lnter.eoire nella disposizione cosi d•gli 

atipenJi come delle peqsioni; intese insomma di cir­ 
condarle di alcune cauttle, e supplire ella atrssa al• 
l'imprevidenza dell'impi•gnlo l'{'r sah·arlo d~ una posi­ 
zione inder.orosa. 

E credo che ciò avease il dirillo di rare il Goveruo, 
ioquautochè la pensione 11rssa non esprime il aolo 
corrispellivo della rilen1ione che l'impirgalo avesse 
fallo aul suo stipendio, ma anche e1Senzi•lmenle 1i 
risoh·e io una relribuziooe di lun@hi 1t·rvi1i. Coeì ee­ 
•endo, il diritto di libera disponibilità dtlla pensione è 
1uhordinalo alla posizione del pensionato, la quale può 
essere modiOcata da legge posteriort, per con•id1rJ&ioni 
di iolereoae pubhlic~. 

A qurBto proposito, wi aia perme1So ancora di fare 
un ricordo al S.nato. 
Il Senato non ha potuto dimenticare che qoando li 

ebbe a discutere la legge delle p•nsioni dcl 1864, in 
que•to recinto, si agitò la questione del mozi1om, 
d.!le lire 81m., limite estremo delle medesime, e 1i 
eletò la quealiooe della rctroallivitll, se cioè il ma3'i­ 
mum delle lire 8000 potesse colpire le pensioni gii li­ 
quidate anleriormcnte. Ma il St·oato noo e1itò a pro­ 
ouociarai per J'alTermatiTa, •P?licando l'eflìCllcia di quella 
legge del I 864 alle pensioni già liquidate, e que1lo lu 
fece declinando (•liciamo il Tero) dal rigoro dei prio­ 
cipii, itoperocchè, rgli ai allcone a quella considera- 
1iono d'ordine •uperiore cbo considera cùe l'impiegato 
anche io coodi1iooe di peosiooato noo aveta diriuo 
acquisito. 

Qu•sle con•ideraziooi mi confortano a confidare che 
il .Scnoto vorrà attenerei al progetto ministeriale e ri­ 
corrlarai eaiandio cùc il si•tema lenuto d•ila Camera 
dci Drputati è corroborato da un pronuocialo dl'il• Corte 
di cassaiiooe di Milano, il quale ba !atto omaggio ai 
buoni principii, dichiarando che i sequrstri anteriori 
drgli sLipcndi possono 0$8ere colpiti dalla legge dcl 1861. 

Senatore castelli E., Rtlalore. Dom•ndo la paMla. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E., Relatore. Signori Senatori. 

Il progetLo di lt•gge 10Uop 11to alle toalre deliberazioni 
ai dh·ide, come già beo anertl l'ooorernle Ministro 
della Giustizia, io due parti Lra loro diatinte: l'una ba 
trailo ai 1equ1•stri <O•i degli stipeudi come delle pen· 
1ioni, l'altra riOelle le CC61iooi cùe Bi 1laoo f1Ue sia 
degli atipeodi che delle pensioni. 
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Importa che si esaminiuo dislinlamente, come si rece 
pure dall'onorevole signor Micietro, queste due parli dcl 
progetto. 

Cominciando a parlare della parte che riOelle I se­ 
questri, premetterò ra dieLinzione gil stata accennata 
tra i sequestri meramente conservativi e le ccnsegueuse 
giuridiche prodotte da questi sequestri. 

Flocbl! il sequestro è una misura meramente con- 
1ervativa, non attriboliva di verun diriuo positivo al 
acquestrante sulla cosa sequeatruta, esso Il una mera 
cautela che nppartiene all'ordine degli atti di semplice 
procedura, e in censeguensa •e una legge lo permetta, 
esso può durare finchll dura questa logge; ma nulla 
impedisce perè al legislatore di arrestarne l'elTeno con 
una nuova legge cbe lo proibisca; posto ciò, se colla 
propostacl legge si sono •oluti rootemplare i sequestri 
meramente conservativi, l'Urhcio Centrale uoo fa dir­ 
ficollà ad ammeuere che la legge posteriore La potuto 
tarli cessare dal momento della sua puhblicazionr; ma 
se, come dobbiamo ritenere, il Governo, nel presen­ 
tare questo progetto, 1i è proposto di tor rorza a qu es ti 
sequestri anche dopo che il credito che aveva dato luogo 
al sequestro è stato aggiudicato alla parie orqoeotronte, 
e che la cosa 1<qm'Strata gli Il stata •~giudicata, noi 
crediamo che la legge noo possa colpirli. 

Tralaarieremo per ora ogni consideraaione relativa 
alla retroottivilà dalla legge, gìacchè noo abbiamo bi­ 
sogno di ricorrere a queato principio per provare il 
noalro asaunto. 

Noi ci tondiamo ìnrece sull'eutoriu e sogli clTcLti della 
coaa giudicata. Quando no sequestro ba luogo, il primo 
allo che gli tien dietro immediatamente è una specie 
di giudizio per far dichiarare la volidita dcl sequcstrc 
stesso. Dichiaralo la nlidiLI ciò non basta • fnr arqui­ 
slare al creditore rerun dirillo positire sullo co sa messa 
sollo sequestro. Ma a questo primo giudizio ne succede 
on secondo nel quale il credilo è aggiudicato al seque- 

. 1lranle. 
Quando l• cose sono ·parlate a queste punto e che 

una 11~nlcaza non hnpugnabile pronuncia siffalln aggiu­ 
dicaelone, noi do:nandiamo se una l<'ggc poatcriore 
possa far cessare gli elTclti di questa aggludlcaeionc, e 
diciamo di 'no, perchè °'la in mofo a:;solulo r autorità 
della coaa giudicata. 

t:i 1i dirà: si tratta di Sl·qu1•slro di sii pendi\ i •"que­ 
slri degli stipendi noo 1ono definitivi oe non in quanto 
la legge permette che lo stipendio possa esaere 1equc- 
1trato, dunque la oenleuza noo poi.va sollo porre a ac­ 
queslro 1e non le '°~"'" dovute 800 al momento che 
è sopraneoota ona legge proibitln di 1imili 1equestri. 

A quesL' obbietto risponderemo, che se fosse lecito 
di esaminare il merito di uoa eenteola 1i potrebbe ve­ 
nire a questa cooeluaiono, e he cioè noo ai poa~a esteo · 
dere laggiudicazione ad un tempo posteriore a quello 
di una nuova le0ge che proibisce I sequ .. tri. Ma è egli 
forse lecito di esaminare il meri Lo di una aenteoza pas­ 
sata in giudicato T Non Il lecito a n,,.ouno, e neppure 

'· 67 

al lesiolalorc, perchè il legislatore può far leggi per 
lavvenire, ma noo puù mai intacc:ll'e l'auLorità della 
cosa giudicata. 

La quistione dell'importanza della cosa giudico la 
rimpetto ad una l•gge posteriore, la qunle impedi­ 
gca un atto per lavvenire, od iolerprtli ona l•gge 
anteriore, è stata più volte esaminato io Francia, ed ~ 
sempre slalo deciso che la co•• giudicata è ol disopra 
di ogni leg~e poslerior•, anche quando sia una legge 
d'<•rdine pubblico. Varil casi sono riteriti intorno a que­ 
sta quistione dal Dallo&. Mi permetta il Senato di rite­ 
rirae alcuni, che fanno ottimamenle allil quistione in 
esame. 

e L'•tception de l• cboso jugée, osaerva questo dotto 
scrittore citando una aenteoza della Corle di Cassazione, 
a lieu en toute matlere, qu'tlle loucho 011 non ti l'ordre 
public., Ritcrcndo lo stesau autore un'altra aenlenza 
della medesima Corte 1uprema del 4 messidoro, anno 
VIII, soggiunge : Comme les lois ne peovtot noir 
d'•ITct rélroactir, il est evident qu• la chose jug(,. doit 
étre respeclée, quoique le jugcment doot elle ré•olLe, 
ir lrouve tn co11lradic&io11 avec une lol poskriturt, • 
e fin•l.nente su di una terza dcciaione della medesirua 
Corte regolatrice del 13 brumaio, anno IX, cosi ai esprime: 
e (n jo1gemenl r.onserve toute son sutorité nonobetaol 
la publiration ultt'rieure d'une lui ioterprétative, de la 
quello il ré•ulte que ce jugtmtnl a une fau1u b4't. 
L'elTd d' one loi inlerprèlative est de régir lea eoote­ 
etaliona non eocore ter1ninées; 01ais oo ne pourrait, eo 
v~rtu d'un~ p3reille loi, reover11cr dei jngcrnenu irré­ 
Tocilbles, sana lui donoer une rétro11ctiYit6 qoe tonte 
législation rtpoueae, et q11i tal m~me Aori d11 pouvoir 
de• liyislakuN. J 

Qu••sti elessi principii sono proclamati dal gran Pro­ 
curatore generale Merlin, sulla questione appunto delle 
tosa giudicata. 1 Le l~gialateur, egli dice, peni !aire 
dee loia interprétalivca ou déclaratives JP1 loia précé­ 
deotcs; mais celle rar.ult,(, dont il ne doil o!.ler qu' a Tee 
la plu• grande aobr;élé, ne peut jamais detenir oo 
préteile pour doooer l la deuxièn1e loi un eJJet rétro­ 
actir. L'elTd d'une loi ioterprétative esl, saos doutt, 
d'annoncer que la première a toujoura d~ élre enleo­ 
due daas tel aeo•, et esécul6e de trlle maniére. Mais 
tout <e qui rl .. ulte Je là, e' est que Ics droill noo acquis 
irrt:tocaLlcmeot, c'est que lee cooleslation1 non encore 
jugées en dcraier reasorl, doivent ~lre réglées d'aprèa 
I' interprétation donoée; et li coup 1ùr, il a' eo résulte 
point que Jes jugcmenll, rev~tus d'un caractère irrévo­ 
cable, pui1$ent ~lre aoé:1oti1, 1001 pnHt1lo de rerreur 
qui les a dicté .... Si la lui élail claire, si la fausao in­ 
terprétation qu'oo lui a donnée, rtait une erreur tacile 
i éviler, dans ce cu rué111e lcajugemenll, irrevocablea 
de leur nature, ne pcu•enl Nre anfantis, soua le pré-. 
teste de la loi oouTelle, qui a pr°'crit cetle fausse in­ 
terprélatioo. > B questi rJ@iooamr.oti 'eniv.ino sanzionati 
dalla Corte aupretDa con aentenu dcl 18 brumaio aooo 
IX. Ora noi ci troviamo precioamenle nel ca11>, 
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La legge presentala dal Minislro tenderebbe a fare 
dichiarare che le aentcnze che sieno intervenute prima 
della pubblicazione 1ua e che abbiano aggiudicalo uno 
supendic poi pagamento di ua credilo assegnandone al 
creditore tante oonuilà quante bastino all'Intiero soddi­ 
•facimeoto del suo credilo, saranno improdullive di ogni 
giuridica efficacia per le annuilà decorse posleriormenle 
alla legge proibitiva di tali sequestri, • ciò per la ra­ 
gione, che non ai pessano vincolare gli stipendi ooo 
ancora acquùilali dall'impiegato; e suppooiamo pure che 
ciò 1ia 'ero, la conseguenza che se ne polrà trarre sarà 
queala: che, cioè la legge nuova colpirà iuul quei se· 
questrl che oon haooo aucora attribuilo uo diritto de­ 
finitivo al creditore sequestrante, wa quanto a quei se­ 
questri cbe sene alali susseguiti da un' aggiudicuione 

. per 1e11leoza pas•ata io cosa giudicala, la l<·gge Blr1sa 
noo potrà in nulla auentare al giudicalo. aia pure ap­ 
poggiato ad uoa falsa hase, e in ccntraddirlone colla 
legge poateriore, 

Noi abbiamo insistito tantq più •U questa dialinzlone 
in quanto abbiamo riconosciute che lo domaoda che 
ci 1i fa coo quello progetto di legge, ritenuta la 
premessa distimicne, presenterebbe pocbissima ulilità 

. pr-Jf1ca. 
Poche parole basteranno per persuadere il Senato. 
Que•la legge intende di colpire i sequestri antcrlor] 

alla legge proibit.ra dci sequestrl del H aprile 1864. 
Ora essendo essa io vig1•re da (lhre on anno, ~ egli 
probabile che i aequestri che risalgono ad un'epoca 

. anteriore alla sua pubblirarione, conservino tuttavia la 
nalura di sequestri pura men le conservativi? Ciò è im­ 
po .. ibile; ed è appuolu ciò cbe ba delerminato la pre­ 
aea1a1ione drl progeuo ; perch~, che coaa ba deuo il 
Mioi11ero f 
H• delle: le ooo so più a chi pagare; ho sospeao 

di p•gare l'impiegalo, ho aospeso di pagare il credilore 
perché dopo la ouon legge lemo di pagare malamente; 
ora ciò che coaa prora se oon queslo, che cioè il crc­ 
dilorc sequeslranle era già al tempo della pubblicaiiooe 
della legge poibitiu nella coodiziono di poler esi~ere 
od ave•a già eoalto alcun> annualilà prima che ema· 
ouse quC11la le~ge ! 

Dunque ai lraua di aequealri che eraoo già giunti a 
quello sladio io cui avevano aUribuitJ al credilore un 
diriuo deOaitiro aulla cosa 1equealrala. 

Per rendere pralicamenle u1ile la propeelad legge &i 
dovrebbe quindi imprcscindibilmenle colpire l'auterilà 
della co&a giudicala, il cho non 6 ammes&ibile a nes· 

. suo par1i10. 
Ala ci 1i 6 opposto, cbe l'opinione cootruia alla oo­ 

slr• 6 appog~iala ad una decisione della Corle Suprema 
di Casaazione. Noi in verità non possiamo convenire 
che la ceH aia iu quesli termioi. Avaoll la Corle Su­ 
premo di ~lilono si preaeolò la quealione •e uo eequ.,lro 
che precede" di un mese la pubblicazione della leggo 
proibitiva dovesse durare dopo la promulgaziooe di esH. 

La Corte di Caosaiiune parteoJo da considerazioni 
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d0ordina pubLiico, slabilivo in senere che il acquoslro 
non doreva e'8cre duraturo che per il tempo io cui 
neva vigore la legge primitiva; ma diceva forse che 
ai trallaese di un aequerno eeguilo da aggiudicnzione? 

!'lon lo 4iceva, nè veroeimilmeole anehoo potuto 
dirlo, perchè il sequeslN uon aveva che un mese di data. 

Ma se, come sembra iodubilato, ai trattava di un 
aemplice sequestro cooaerutivo, la IPOria adollola dalla 
Corlc regolalrice oon ai può opporre a noi che l'oh­ 
biamo applicala nell'i•liluire la di•liniione che ab­ 
biamo proposta nel progello, al quale quindi noo pue&1i 
con' ragione conlraporre quella 1o•·rana decisione. 

Vengo ora alla seconda parte del progetto che ri· 
guarda la cCJl!iune delle pensioni e degli •lipeodii. 

Quanlo alle cea•iooi delle pensioni falle •otto l'im­ 
pero di una legge pcr1nisai,·a, noi sosteniamo che esse 
oon possuoo io yerun mudo gog~iacere al potere di una 
aucceaaiYa legge proibitiva. 
li pensiooalo è un credilore dello S1a10 ; lo Si.to 

rimpeite a lui 6 nn •rro debilore, td è tiò tosl vero, 
che lo dichiari) la leg~e Btt'S63. All'arlicole a& dtlla 
legge U aprile 1 ijG~ è dello : 

e Le pensiooi di riposo t'ono vitaliiie, ease sono 
coi;siderale come debilo dello ~!alo. • 

Ora ee eono vitalizie ooa poggooo es.st>re tolte, ee 
1000 uo d•bilo dello Slalo, le Slalo oon può ricuoare 
di pagarle. 

Dunque è una proprielà piena, asaolula, libera che 
ba il peosionalo . 

Se è proprio.là piena, asaolula, libera, può di•porn• 
a &uo piacimenlo, come polrebbe disporre di qualuoque 
allra rendita YiUiizia; oea<uM polrebbe negarle. Ma ae 
o• ba disposlo con uo allo lr8'lativo di proprielà al 
quale la l•gge dava J'elM10 pieno di lra1fondere la 
propriel.l che era io lui od cessionario, come ai polr6 
dire che una lc~ge •ucceasiva può aonullare queala 
convenziont che è l<'guita fra le parli, e dichiarare 
che il cea&ionario il quaio ha sborsalo il prezzo ddla 
cessione, non avra più dirillù di pcrcevere il corre­ 
spc•llivo che è J"annualilà della penaione rhe scaJe 
posleriormenle alla leggo che ha proibilo le ceuiooi 
delle peosiooi I La hgge ba proibito cbo si facciano 
cessioni, rua ofio ho dello che le cessioni ratte non 
giaoo valide, e non lo poteva dire. 

)la ci ai oppono dal aig. ldinislro Guardaai~illi, ·che 
è cosi poco vero che le pen&ioui coslilui•rano uo di· 
riuo asaolulo eacnle da ogni eveolualilà, che il Parla­ 
menlo oeli'adotlare il progello di lrggo &olle peo&ioni, 
riduase le penaioni già concedule aa1eriormea1e, le quali 
eccedevano il ma:rimum do c•so alabililo in L. 8 mila. 

Le considcra7.ioni che )lanne pre•iedulo alla di1cu11- 
1ione relativa n.. qucsla riduzione, tutti le ricordano: 
nessuno che i..l rammenti ha '"'Iulo sostenere che se· 
condo i v.ri principii del dirillo queate riduzioni 1i 
polessero fare; aono ben allre le considerazioni cbo 
banoo deler1oinala quesla riduzione, con&ideraiioni aulle 
quali adeoso mi pare inulile riovenirr, ma e•oe certo 
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non appoggiano on sistemo col quale. si voglia conten­ 
dere che la pensione costituisce una proprietà assoluta. 

Dunque da questo !atto unico isolato, non si può 
trarre, a 1eoaJ nostro, un solido argotnento per soste­ 
nere che la cessione di uoa pensicne può essere distrutta 
da una legge poster iore; ma non vi sono le sole ces­ 
eioai delle peasioui, vi sono anche i casi, a· quali rcr­ 
rabbe provvedere questa legge, della cessione degli 
stipend]. 
In verità, stando all'assoluto rigore dci principii, l't.:l­ 

focio Centrale si è tro•ato in qualche imbarazzo nell'adot­ 
tare un' opinione diversa da quella cue aveva adottata 
per le pensioni, perciocchè rifletteva che lo stipendio 
è ugualmente una proprietà dell'impiegato. 

La legge al momento in cui la cessione 1i faceva . . peruieueva questa cessione; dunque il contratto quando 
fu ratto ero ulido. La legge posteriore, di regola, non 
.dsre poter infirmare un contratto quando è fatto legit­ 
timamente 10110 una legge, che lo permetteva. Tutte 

· queste eonsiderasicni tenevano perplesso l'Ufficio Cen­ 
trale ed in sulle prime lo facevano inclinare a dedurne 
Je al~~ conseguerue anche por la cessione degli sti­ 
pendi, 

Ma qualche altra considerazione lo determinè a pro­ 
porro al Senato una eccezi_one relativamente a 1urstc 

_ cessìoni. Si è consrdcrato, che la legge del H aprile 
1861 nel proibire, quindi in poi, le cessioni degli sti­ 
pendi, vcune determinata dal riflesso, che importa scm­ 
mamcnte al bene dello Stato, che l'impiegalo non ai 
lru•i ia coodi1iooe di mancare di ciò che gli a~bisogoa 
alla tila; e fu pér ciò appunto che renne ~rvposla eò 
adutlala nna legge che proibisce l'al.enarlone degli sti­ 
pendi per meno della cessione, Ma J'Ulficio Centrale 
considerava: questa legge potrà essa produrre i suoi 
elfel•i lmrnedietamente com'è desiderabile, posto che lo 
scope a cui tende è attuale? Bvidentemente 10 vi sa­ 
ranno molte ceastoni di 'atipendi che risalgano ad uua 
dal4 anl~riore alla legge proibitiva, quC'&te cessioni con­ 
tinueranno a tenere l'impiegato io una condizione dalla 
quale importa, che aia tolto. 

Qui vi ha un interesse masaìmo dello Staio, che può 
prevalere sovra le considerazioni generali. Uo' altra 
considerazione ancori raceva propendere l'Ufficio ad en­ 
trare, per questa parte, nelle opinioni del Ministero. 

Esso diceva. Insomma lo alipendio si acquista mao 
mano, che ai sene. Lo stipendio non è un diritto as­ 
enl1•tn rhe abbia I'irnpicgnte, ···N·-• d .. · d I d ti ""lualità della vita, dipende on 1peo e so o a a e.,111... -· 1. . .,ri persona •i 
anche da altre evenlual•"• che non glt IV•• 
1ovratuuo per gli impiegali amovibili, il Governo ba lo 
facolt6 di togliere lo stipendio a questi impiegali, per­ 
chè può toglierli dal rango degli impiegali. Ed allora 
ae può toglier loro lo stipendio, non poLrà, oon una legge, 
dire; lo stipendio (be avete io ronlinoerò a corrispon­ 
dcn-elo, ma purchè lo porcipiate voi, e non i voslri 
rredilori I 

Qoesle sono le considerazioni, che facendoci Ia..-iare 
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un poco in disp,.te il rigore del principio ci haooo 
ind·;tti ad acceuare in questa parte il progetto. Ma an· 
che in que;lo caso alohiamo dovuto farci carico d,•lla 
possibilità, cbo le ceaaioni degli stipendi alibiaoo dalo 
luogo a arotenze. Può essere oata questione sulla vali· 
dità dell'alto di ceasione, sulla aua efficacia, ed .. sere 
ialerveauto un giudicato. 

Mentre noi ammeuiamo che nel caso di semplicd ce&­ 
sione di queati stipendi ai po••• con una nuova le11ge 
luno cessare gli efl'clli dal momento della aua pubbli­ 
cazione, per cootrario, ae ancbe in questo caso 'ia io­ 
terveouto il giudice cd abbia pronuncialo 1ul valore 
giuridic~ della cessione, riteniamo che la legge poste­ 
riore non po88J tolpire neppure la intervenuta pronuncia. 

Per queste cons;~eraziooi 1iamo Tenuti alla t'.onclu­ 
clusione che il progcllo do•ease 885ere modificaLo, in 
modo che, rispeltaLi i aequea!ri già seguili da aggiu­ 
dicaz:iono e le ce.isioni delle pensi~oi,- e mantenuta in 
lulli i casi l'auLorità dello cosa giudicai~ ed i partico­ 
lari prov\'edimeoli dell'autoril! sovrana, res~larmento 
intervenuti, cessino di avere efft·tlo dal giorno dl1Ila 
pubblicazione della legge proibitiva, cosi i arqueslri che 
tuttavia coosertioo i caraurri di mero provvedimento 
conservntorio, come anche le cessioni degli stipendi. 

Ilo accennato, nel ripetere queste ultime parole della 
re!~zione, ai parlicolari provvedimeoli dell'auturità ao• 
'rana regolarmente iatervenuli. 

A questo riguardo, liisogna che dia delle spiegasioni 
al Senato. 

In Toocaoa, a cagion d'esempio, negli ultimi anni 
del secolo scorso un provvedimento sovrano proibiva 
le cc:~ioni e i sequestri drlle pensioni e degli stipendi. 

Un aeco~do provvedimenlo, ae non erro del 18111 
dichiarava, cbe j:µr mantenendo la diepoai1ione proi­ 
Lilin delle cessioni e ~e' sequestri, lutluia, qual or• in 
qu:ilcbe cosa d'urgenza veniase perme1110 per gra1ia ao­ 
vraon il arqucatro sulla peo1iooe o prealazioni o 1ullo 
atiprodio di un impiegato o pei..,•ionalo, o oooceasa la 
facoltà di cedere una rata dell• au.: pensione, do•eva 
dal tribunale rompetenle profferirsi il O:ecreto eae<uto­ 
rio del r1•scrillo aotrano. 

Ora queste autoriz1a1ioni eovrane che in r-!'ello ai 
concedevano, erano legittimamente date, pcrch~ aeço,;do 
la nalura del Governo d'allora, Il •Otrano era legiala· 
tore, e quindi, anche per casi particolari poteva dero­ 
gare alla l•~ge e pronunciare e provvedere come lti­ 
rna n meglio. Questi provvedimenti quindi ai detono 
ragguagliare nel loro efl'euo all'autorità della cosa giu­ 
diCDla. Ed è per questi motivi che l'Ufficio Centrale, 
••IJ'accennaro all'autorità della oosa giudicata, ci.~ in "- , . . . 
tutti l casi ai d.bbe tenere ,:_rma, aggiu_nse <?e so del>: 
bano anche maolenere fermi i provvedimòllll emanali 
regolarmente dall'autorità so.rao~. . , 

Crediamo con queste 059ena&1on1 d ater bastante­ 
mente giuslificate le ooucluaiooi dell'Ulfieio Centrale. 
Epperò oon aggiungerò altro, riservandomi, qualora 
venRaoo proposte altre obbie1iooi, di rispoodeni. 
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l'dlnlatro delle Finanze. Demando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
l'dlnlatro delle Flnanz.,. Ilo l'onore di prescolare 

al Senate on progetto di Jeg~e per l'aulorinazione di 
ooa maggiora 1pesa sopra il bilancio del 1865 del Mi- 
nislero degli Ester]. ' 

llu pure l'onore di preseutare ai Senato un progetto 
di legge per l'approniione della opesa di 70 mila lire 
per rlpararioue al teuo dells Ptioua io Parma. 

Finalmenle bo l'onore di presentare un progrllo di 
legge per •cadila della Tonoara di Porlo Pa~lia io Sar­ 
degna. 

Per qnest'ultim« progetto di legge farei preghiera che, 
come già av .. noe nell'allro ramo del Parlameolo, ro ... 
mandalo alla Commiasione cui !urooo defcrili gli esami 
di tutti questi vari contrauì di •eodila. 
Presidente. Do allo al oigoor Ministro delle Fi­ 

nanse della pre1rnluiooe di questi progelli di lr~ge i 
quali aaraono 1to.m11ati e dislribuiti. 

Il 1ignor llliniotro ha poi fallo islonza perehè l'ullimo 
di questi progrlli da eeso presentati •ia mandato all'e­ 
oame della Bt1'5.<3 e immissione che ~ incaricala dell'e­ 
same di altri progetti analoghi. 

Se ooo •i sono opposlncuì, s'inlend,·rà adoltJla que­ 
Ila preposte, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola sul 

progetto io discussione. 
Prealdente. Ila la parola. 
Mlnlatro delle Finanze. Veramrole 1i tratta qui 

di una maleria nella quale !orse per le poche cogni­ 
sioni cbo io mi bo, !arei meglio a tacere ; ma il Se· 
oato credo vofrà compatirmi, se ateodo io dovuto Carmi 
un certo concclto di ~eSBa, prima di presenlare in pr<r 
posito un progello di legge al Parlamento, venga di­ 
cendo olcune dello ragioni che mi hanno a ciò indouo, 
e che ooo furono per intiero am isse dolle ohhiuionl 
lestè falle doll'onore•ole RPlat•ire dcli' U!Hcio Cl•nlrale. 
· lo comincirrò a confessare, che nella mia ignoraoza 
non giungo a comprendere come ai possa dialinguere 
on contrailo di ceoaiooe !atto oouo limpero di una 
legge che lo permclle, da una oggiudicaziooe ordinala 
da un tribunale. Le h·ggi che vig.,YOno prima di quelle 
pubblicate nel fij(ìl perinellcvaoo al funzionario di v•n­ 
d•re una certa por1ione d'onnuoliU del auo alipeadio, 
come permellevano ai tribunali di d•cidere che dallo 
~tipendio di uu dato fun&iooario oe ne doveSIC 1rque­ 
alrare una quuta pcl 1<ddisfaci1nento di qualche del ito. 

Ora, mi perm•lla l'onorevole Relatore dell'l,;{ficio Cen­ 
trale che innanzi tulio io appunti d'1llugi<o lorticolo 
ch'egli ba preaealo•o al S•nalo; imperoccbè egli am­ 
meue beasi che I' elfeuo di quel contrailo per cui un 
ruoziooario, il l(Ui.!le avrva fallo una cessione di sti­ 
pendio 10110 il beneficio della legge anteriore a quelle 
del i86l, venga ad essere annullalo per legge poste­ 
riore, ma non ammette uguol erficacia delle Jrggi dcl 
1861 per ciò cho riguarda i lfqucsLri per cui ro .. e 
•t.lla proauuziala un'•ggiudiraziooe. 

Se fosse Jecilo ad no lgnor•olo di materie legali il 
parlare ad un esimio mngislrnto, io oserei dire, che mi 
pore che l'onorevole Rdalore deli'Urficio Ceotrale ai è 
tanlo invaghito della !ormola della cosa giudicala, da 
esagerarne veramente gli elfelli. Ilo già dello che nel 
mio po•·ero conceuo, non so distinguere la differenza 
tra un giodizio fallo sollo l'impero di certe leggi ed 
un contralto Jegillimamenle fatto sollo l'impero delle 
leggi slcsse; ma venendo a discorrere della cosa giu­ 
dicata, non potrei non far os•enare all'onorevole Rela­ 
tore che la cusa giudirata, sign;6rava questo, che do­ 
..... prenclerai dallo stipendio del fuozionorio una certa 
rola dello stipendio alesso, e questo ala bene, finché •i 
ero no le Jrggi d 'ollora; ma venendo le kggi a mutarsi, 
dura .aacorn, chiedo lo, questo eftetto del ~iudi1io? 

Queslo è il punlo 1u cui il Senato dee pronunciare. 
Cbe cosa ai lratta qui di aopere? 
Se la Jegqe del 1864 abbia ancor permesso la con­ 

tinuazione di quesli sequealri, o di queste cessioni, che 
per me son due cose equivalenti, sullo 1Lipendio del fun­ 
zionario a favore dcl 1uo creditore. 

E dirb di più che le parole aggiuale dall'altro ramo 
del Parlamento; con cui si diceva: e ltrrua l'autorità 
della cosa giudic.ta > non ebbero altra interpretazione ; 
ed inlalti .... 

Senalore Caetelll E., Rtwlore. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze ... quando l'onorevole De­ 

putato ltaltozzi proponendo qurslo emeo1lomeato, ai rilcrl 
a quei giudizii, cbe poh·ebbero essere alati emessi dopo 
J'applicu•iono delle lt•ggi del 186·1, ai in lese appuolo par­ 
i.re d<•gli elfclli dei giudicati che fossero alati emessi 
per l'ialerprelazioae di delle leggi del 186i, oenza TO­ 

Jere a que•te parole dare allro significato. 
Se poi qualche dubbiena potesse rimanere in pro· 

poaito, basterebbe le~gcre le parole dcl R•lalore, che 
è un illuslre giurccoasullo, lonorevole De Filippo, il 
quale dice: • I'ion credo nece .. oria l'oggiunta delle pa: 
role e Ferma J'aulorilà della cosa ~iuJicala P che il 
D<•putalo Rollazzi aveva proposla, • perchè oiuna legge 
non può non rispellare la cosa giudicata; tuttavia la 
Commissiono non ha dilncolU di accettarle per mag­ 
gior cliiarrz7.a; intendeodosi però sempre di quei giu­ 
dicati i quali ebb,ro lnugo 1ull'iaterprelazionc ed IJ>­ 
plicoiior" delle accennale due leggi dell'iosequealrahi· 
lilli d1•gli 11ipendi e dello pensioni. 'Na non ai parlò 
mai dei oequeslri alati aggiudicati antcriormenls alle 
leggi 1tcS1e, e ciò per una . aemplice rogiooe, perchè 
cioè, easendo la cosa allrimen~. il progello auuale di­ 
nnterchbe quasi, mi duole il dirlo, pcrfeuamente lnulile. 

lo pr1·acindo adesso dalle que1liooi delle pensioni, di 
cui parl.rò o) flue dcl mio dire; mi limito per ora agli 
slipradi, in riguardll ai quali noi ci troviamo 111 qurali 
termini. 

Nui abbiamo uo certo nomero di Impiegali, I rui 
1lipeadi furono io una porle cospicuo cedo_li, e aopra­ 
tulto aequealrati, e 1on~i casi, io cui ai à andato tonto 
oltre da non lasciar nemmeo più all'impiegalo I mezzi 
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di provvedersi gli alimenti, ed A spectalmente p<'r que- 
1ti casi che lu Iatta la citata legge del 1 Su\. 

I due rami del Parlamento banno creduto che non 
si dovessero più perrneuere questi sequestri, o cessionl 
~i stipendi; hanno creduto che il progresso d .. Ila lcgi­ 
slaxione rendesse questa prescrisione indispcusabile ; rna 
6 nata la questione •e vigano ancora questi sequestri 
o cessicnl ordinate pol passato. 

I. 'onorevole RrlaL-re nel suo modo di ragionarf, che, 
mi pcrmetla lo dica, for•e per effcllo della mia igno­ 
ranza, non giungo a comprendere, dice : ammellu che 
cessino le cessioni, i contratti che possonai esser Calli 
per un anno, due, tre, ma non i sequestr], perchè non 
tJevesi toccare la cosa giudicala ; questo è assioma di 
9iu1, che non ai deve per modo veruno violare •. 

(h1Joto a me, credo che per le stesse ragioni, per 
cui a~visò l'IJrfìcio Centrale che ei dovesscrc intendere 
cessato le cessioni, debba pur rleonoseere cessati i Be· 
questri anche quando vi sia a~giudicazione. 

E non debba losclarei intimorire dallo spaurncchlo dcl 
toccare la cosa giudica~ perchè in tutti i casi si vio­ 
lerebbe la CO!a giudicata 1<>101 quando si tiola~ero giu­ 
diii che potessero eeeere al;iti operati inluroo all'apj.li­ 
calJilità o oon della le~gr dd 186\, durante l'intervallo 
decorso, 

Ed infatti, lasciando ora .,queeto questioni, ~ pren­ 
dendo un po" la mat,·ria io sè, domando io quando vi 
fossero leiegi pl1r cui un cittadino potesse vendere la 
propria libertà, - e dire ad un altro: datetni la tal cosa, 
fatemi il tal ! .. ore ed io mi impegllO ~i Olfrire I •Oi 
eaclusivamente tolta l'opera mia. 

Senatore Castelli E., Rrlatore. Noo ~ maleria 
qucata,,. 
Ministro delle Finanze. Forse diro cose poc~ 

r:igionevuli; ma mi ~i pcrmrtla di et1priwero il mio 
modo di vedere In questa q•c•tione. 
• Or henr, quando una le~~· po.ieriore di c.....,: ooo 
1i può .. ndel't' la -propria libtrl;\, oeatuno può fal'll 
l<'hiavo d'altrui, s'intendono pt>rcib cea.!ali i contratli 
di qursto g•nere' 

Egli è !uor di duhhio, che rimane il credito drl cre­ 
ditore riep•llo al suo dehitore, e che e~li ha diritto di 
richiedere l"csosione di tale credito in tutti quei modi 
che la lc~ge intende p<>rml'!si; ma non credo rhe al 
1mmelltrl'bbe di lare J .. ggo aesurda, quando, per esem­ 
pio, proclam:.ndo la ce55azio11e in certo n1odo dt·ll'a­ 
lienaziona dl•lla propria op.i:•ra, &i dire~se: ai inteuduno 
aorhe per ora aLrogati tali contratti; imperocchè con· 
tratti di 1iffatta natura pare a me che portino in sA 
un'implicita ed impresci11dibile tlausola, che e•sl ovn 
(l08•ono durare se non fin a tanto che la legge ne pcr­ 
motte la durata. 

lo credo che il Senato non po•t1:1 rart un giudizio 
di,·erso oopra il sri;ue•lro degli stipendi. 

Hagioni d'ordine puhblico, polrei dire, consigliano di 
advUare questa intrrprctasione; ma lo!'le il Senato pr•· 
teriaca lo stare ai caouol del diritto. Perb io caso di 
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dubliio è mio avvl•o che 1ia lecito al pot .. re esecutho 
di lar vedere le rngioni d"ordine pubbli<0 le qoali con­ 
sigliano lo advltare piuttosto una intcrpreta1iooe che 
un'altra. 

E inraui, Signori, non de!Jbo oa!'condervi che prr 
akuni rasi noi siamo giunti di acgno di dover liccn• 
ziaro gli impiegati che banno la maggior parie dcl 
loro ·a1ipcn1io sequestrato; in1perocchè la posizione 
1t1·s.~a in rui li inette questo BeQU('llro è tale che, ml 
duole il dirlo, l'Arnminiatrazione non pu6 avere in loro 
quell'intiera fiducia che 6 necessario ch' essa a~bia 
ne~li iinpirgati. (/11terru~ioni, rwmori) 
\'i sono non v' ha dutiliio, mandati di fiducia i quali 

as"olutamt~nte non ei danno a chi ai trovi, quasi dir~i, 
in lotta col pane lJUOtit\iano, in poeizione d<l non poler 
sopperire ai biso~ni immediati della vita. 

Egli è perciò che io opino che il progetto di legge 
propo•to dall'Ufficio Centrale sia poco meno che inutile 
prrrl1~ 1i rilerisc• solianto alle cessioni dtgli •lipl·ndi 
che sono qui lil pi.lrle minima, ·e noo ai aequcslri che 
furono versmenle l'oggetto ddla legge prrsentata dal 
Miniall1ro. 

Qoanto alle pensioni, è eYidente che qui noo si tratta 
di una remunerazione di opera clJe I• lrgge può non 
amml·lt.-re cl1e aia alienala i ai tratta di una prn!iione 
vitalizia, di un canone vitalizio, e quindi capisco anch'io 
che •i hanno conaidcrnziooi po·r cui la legge dira; quindi 
innan1i non sono più ammesse le cessioni, o il scque· 

. •tro delle pensioni. 

I Capisco anrb'io che vi possano essere molle consi­ 
deraiioni, fatte a~ ai tuole o ae ai crede, nell'interesse 
di prr.one che banno 1pesn tuua la loro vita a pto 
dello Stato. Ma convengo anrh'io che le sll'88e ragioni 
per avventura non possono avPre tulle la etcissa cOica· 
tia per quel che 1i tratta di effclli di rclroottivit>; per 
con!leguenza pr~me a me dislioguere bene io questa 
l•~ge cib che si rilcrisce agli 1tipendi, da ciò che si. 
rif•:ri!lce alle pensioni. 

Molle considP.razioni, ripeto, possono Cani va1ere 
anche per le pensioni, come ha !auu il mio col­ 
lt·ga; ma io credo che per p<Jrte noslra Psseniial1oenle 

I •iamo dalla oe•.,sità di ordine pubblico indotti a pre­ 
gare il Senato a volt•r•i coolormare alla proposi& del 
Ministero per ciò che riguarda gli stipendi, I Quanto alle pensioni, potrei dire, d'accordo col mio 

I rollega, che noi ce no riruetliamo alla oavieua del 
Senalo. 

Ma ai ohhictterà pP.r aHentura che dal monieolo che 
ci rosse una modiOca•ione nella l•F@•· potrebbe questa 
p~r la rondizic•nc in cui si ll'Ova ora l'altro ramo del 
Pnrl:imento non poler avere tutta l:i aua rffiracia. lo 
però dovrei alla mia volta notare cho ci lro,iamo in 
questa curioSa '!Oodi1ionr, che innanii alla fìnan11 sta 
da una parte l'impiegato collo atipenrlio 11·qul'llrato il 
quale dice: pagate a mc, a termine della lcg~o dr! 
186~, dall"ahra il creditore che dice: oo, dovele p>garo 
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a me, e la finanza sapete che ta, o Signori, essa non 
paga a nessuno. 

Da un arino a questa parte, Signori, la finanu non 
p;.iga nè debitori, nè creditori, tiene tutte in mano, cd 
o son qui .a domandare per sapere a chi debba v·~·re 

e che eia una tolta risoluta questa questione, Si lralla 
specialmente di Iumionari] che rersano nell- condizioni 
le più deplorabili, ed il Mini•lro, come di .. i, uon può 
pagare nè l'impiegalo nè il creditore. Ora io dumando: 
ai deve continuare ancora in queste condizione di cose 

K mauifcsto, ripeto, che ohre a tulle le 'considera- 
1iooi di equità e di giuslizii3, ci sono ragioni d'ordine 
pubblico per prendere un partilo. Ora io dico: quand'an­ 
che questo progeuo di legge non polcase avere lolla 
intiera Ji sua esecuzione, chiaro egli è cbe quando i 
due rami del Parlamento avessero con voto solenne 
C<Jo•enulo di adollare sopra gli atipendi la Il•••• inter­ 
pretaeicne, io crederei di poter essere pienamente giu­ 
llilìcalo a provvedere che questi stipendi fossero aeddi­ 
araui "e~ le persone dei fuozionarii 1 cui erano alati 
sequestrati, rispettando, ben iuteso, quoi giudicati che 
in questo trauernpo fossero lnrervenuu, quantunque io 

- creda, almeno per quante mi consta, cbe nessun giu­ 
dicato sia io questo rr11lte1npo intervenute, impcrocchè 
•i tu, è vero, una causa avanli la Corle dapprllo dt 
TtJrino, ci fu uo giuduìo dc!la Certe di CaesOJzione di 
Milauo; ma siccorne la Corte di cassazione di Milano 
riovia,·a queata causa alla Corte di apptllo di Genova, 
eascudu11 le parli aggiustale, il giuduìo non ebbe altro 
at·guilo. 

Ad ogni modo quando piacesse al Senato di adollare 
il pruVYediruenlo propoalo dal lllini•lero per qu•I rbo 
riguarda gli atipc11tl1, vet.Jeudo p .... i ·eS!!IO wtdcsitno nl'lla 
sua aavi1?ua quel che ai dcl.ilia (are pt-r le pt.'O!lioni, io 
potrei, dico, rimediare al reale quanto ugli alipl'ndi, e 
per quel cbe riguard11 lu pen11io11i prenderci l'1mpcg110 
da (are uo passo, prrchè 11lm1•00 ooo avvenisse dauoo 
a quella dcli• due parli cui queste p<'D•ioni locca69ero 
iniperoccbè polrei farle dcpua1i.re uella c.,,,. dd dcpo­ 
lili o preslili, ed allora esatt recbl!r~LlJcro un fruuo, il 
quale andrebbe a r.1ore delle peraoue a cui ai rooo· 
•cesae epcllarc capitale ed inlenoasc. · 

Quando però al Senato piacesse di entrare in quu1'01· 
dioe d'idee; uo duLUio ancora avrei da alTacciare al 
Scnalo, e dol'rei pregare l'Ufficio Cenlrule di pr.nd•rlo 
ia consiJera1ione •.•• 

Senatore Stara. Ai ,·oLi, ai toli. 
Ministro delle Finanze. Mi pernrnlla l'onorevole 

~enatore S1ara, ho ancora ona 011aer•a1ione che dt·bl.Jo 
aouomell.r• al Senato .• Eccola: •• nlllla ei dice nella 
legge per quanti) riguarda le pensi<'ni, dvmantlo io 
co1ne ai farà! saremo dn capo Ol'l dubLio ed •"remo 
Q BtrO'rire un giu1titio dC'i Lrihuoali, pJi un BJJpi·llo, poi 
Una ca!!!lazione, e poi qualt10 cassa7.ioni' come do­ 
vremo10 rare! 

VegHa dunque il Sooalo quale partilo al deto prcn· 
dere, e •oglia colla aua alla autorità dare un'inlerpre- 
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tazione a ciò, e prego che tale interpreta•ione aia ce1•1i· 
cila, affinchè in cosi grave argomento il Minislcro possa 
1tvere una norn1it, on lume. 

Dopo ciò prego il 8enato ad avermi per iscu•ato se 
io presi la parola In mal.ria 3lla qunle pcaso dirmi 
qnasi afTalto straniero. 

S•nalore Castelli E., Tlelalore. Domnndo la parola. 
Presidente. Il oignor R..Jatore ha la parola. 
Senatore Ca11telll E., Rtlawre. ~i romprenderA che 

n:mcio C•nlrale nel rispondere alle olibH·&ioni del Bi·· 
gnor Ministro delle Finan•e non può <ictcrmioare le sue 
opinioni sull~ considerazioni ultim;1mc:nte espoa:e dal 
aiguor Ministro; •aie a dire l'ull'imharazzo in cui ai lrova 
l'Amrninii~trazionr. per non 83pP.re a chi abbia da pagare. 

LTfficio Centrale è in dovere di trattare la quulione 
secondo i principii, perchè prima di esaminare ae uoa 
le~ge convenga, bisogna esaenzialmenle conoscere 88 

qu .. la lo·g~r, secondo i prìn~ipii della giualiza e del 
dirillo, possa laroi. Quindi io limilrrò la ri•po•la •sii 
ar@omenti coalrappO!!lti allo mie o88ervazioni. 

Anzi tutto il signor Mini•lro faceva le meraviF,lie 
drlla distinzione da me lnlrod .. ua Ira la ccosione degli 
olipeodi ed il oeque•lro seguilo da aggindirazione: egli 
diceva, ~e voi trovate che la r.es~iune drgli stipendi 
nor. può ess.rc durali•• ohre la legge cbe la perrnelle, 
ma come volele chè durino ohre questa legge gli ef. 
folli ~ul aequeslro ..... ? 
Forse la prima volla rhe io diacusoi la questione, 

non rui sarò spiegato ahba.lanu rhiaramente. 
Io bo dtllo, che nel ca•o di 1<•quesiro seguilo da 

a~giuilicationP, non è più da rsan1inare lt! a quetla 
as~gnazione potesse si o no il giudire dare un efl'cuo 
che lraecenJc8sc la durata dt:llil l('ggo pl'r1niaai'ti'I; bo 
detto, è a v('dere soltaoto se il giuliice abbia allriboito 
al creditore il diritto di prendere eolio slipenjio del 
suo del.litore tnntc annualiLà qu::tolo Laatino A 1uddia(11re 
l'intero credito, ed io &al caso oessuna lt•gg6 posteriore 
può oliminuire l'efficacia di questa oentcota, perchè non 
è permesso neppure ai legislatore di eaaminare se 11 
giudir.e polCtl&e u no attril.luire questa estensione alla 
aggiudicaiione, pcroccbè una volla che u11a 11enlenza 
ha pronuncialo 11.1 di una CQOlroversin, nessuna lrggo 
può diminuirne l'efficacia. 

Ma que&lo non esclude che nel caso della c•ssione, 
il lc>gislatore si fa..:cia carico Ji esaminare 1e il ce­ 
dr.nte, sccoodo i più veri prinC'ipii, polesse cedere oltre 
le annualità che decorre1ano durante la legge pcrrni•- 
11iv1. 

Ho dello quali coneidonuioni avevano indollo l'Uf. 
ficio, lotlochè sia stato lu11g11mrute duLhioi::o, a pr<r 
pPndere pt·r la conclusione, elle, quanto a quralc, ai 
polt>sse rolla lf"Fge nuova f1~rmnroe gli rffl·Ui; ma il 
signor Minislro ci dicr, hadate che facPndo cosi ridu­ 
cete a nulla il nostro progello di legge. 

M:l, Dio buono, l'impossibile non po!tsiamo farlo; noi 
aLLiamo dello: vi sarà qualche ca1to io cui si sarannu 
falle tali ceasioni aenia inler<enlo del polere giudiziario, 
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ebbene quesle cesseranno di avere •D'dto; •i earanno 
aacbe altri CB9i io cui earé proceduto per sequestro 
ma questo sequestro noo uri stato BPguilo da aggiu­ 
dicazione, ebbene questi pure cadranno. Di oo tutto 
eh" Yoi vi 1iele proposto di ottenere ooi non J1os1iamo 
concordare con voi che in una parte e non dobbiamo 
negarvela per questo che porta minori frulli di quelli 
che voi vi proponete. 

Quiodi ooo con molta ragione mi oppuotova di con· 
lraJdizlone l'onoreeole aignor Ministro. 

Si è di nuovo ratto cenno della sentenea della Corte 
di Cassaelone, ma ho giA detto che la Corte di C.a11a· 
1ioots ba deciso on unico ca-JO di sequestro di stipendio 
ma ooo ha preveduto per nulla il case delle eeesionl 
sia di stipendi che di pensioni, n~ ba prcviduto quello 
di )equestri di penaiooi. E8'a ha ~cr.iao unicamente il 
caao isolato di no sequestro che rianliva a pocbi giorni 
precedenti la pubblicazione della nuora legge, quindi 
questa aenleou. ooo elabilisce nulla che faccia al eneo 
nostro. 

Si è dello ancora che la clausola opposta dall'altro 
ramo del Parlamento io fine dell'articolo: ialoa la coia 
giwdicaia, ba una significazione risLrelliva a quei giu­ 
dicati cbe siano iolervenoti dopo la legge del 14 aprile 
186l, e che l'abbiano interpretata. 

Se questa aia alata la i111e11zione del proponente e 
dell'altro ramo dcl Parlamento che I'adouava, lo non 
saprei. 
L'onorevole ldinistro delle Finanze, a sostegno della 

sua opinione, ha dolo lrUura di alcune parole della re­ 
lasione fallo davanti all'altro ramo del Parlamento nella 
quale è espresse I' avviso del Relatore. Ma quale aia 
11all la causa determinante l'adottata clàusola non lo 
sappiamo; e fosse pur quella indicala dal signor Mini· 
stro, appuatc per questa eventualità noi abbiamo cre­ 
dulo di dover modiDrare l'articolo, onde prr ayyenlura 
non ai venjase a dare a questa elausola una 1ir,nilìca- 
1ionP troppo ristrelCh ; ed abbiamo perciò proposto la 
modifìcanone, perché intendiamo che la clausola 1alva 
la rosa gi1ulicala al estenda anrhe a quei giudicati che 
abbiano precedute la frgge del 14 aprile 186i, e ciò 
appunto perchè ritraiamo che anche queste decisioni 
debbano avere tale forza che la legge posteriore non 
po88a pardi11aroe i giuridici eO'eUi. 

Si è detto: ancora che quando si lr~tta di materia 
attinente all'ordine pubblico, fa Iegge posteriore deve 
poter eeerritnre il IUO impero IUi falli auter.ori, 

Immaginate, ci ai dice, il caso che ooo avesse vin .. 
colato la sua liberi~. 

JMd,•ntemeote, ad onta di lale conlrntto, il •incolo 
cons<ntito non potrebbe sussistere, epptrò la relatin 
convenzione aarebbe nulla. 

Ora ae una lrgge cbe sopraneng• dichiara che nna 
data materia oon ~ su11cellil.Jile di contrallaiione, Yoi 
vedete che da quel momento tutti gli rlfeui della con· 
traltaiione anteriore debbono cessare. 

Noi ooo neghiamo certamente quuta propo1i1ione, 
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ma non possiamo cooTenire che e11a si estenda alla 
cosa giudicala. Un ca!o r.he ai a•tvicioa d'a11sai a quello 
presentatoci dal signor Alinistro delle Finanze, di uoa 
contrattazione doè eb• ha !rallo alla libertà drlruomo, 
à figuralo io una aentenza della Corle di Cauaiione di 
Francia del 16 luglio 1817. In quel casq un deùilore 
stato arr1:11tato agita io giudizio per essere p.osto in li­ 
berti. Qucsla domanda era rigrllat•. L0arrulato pen•ò 
di riproporla fondandosi •ulla rogione· che sebbene oon 
avrsse appellato, nè propoelo ricorso in Cassazione coP. 
tro qutlla · •entenZ>, noo gli ai polesse contendere il 
diriuo di rinnovare la domanda p('r C'esere messo io 
libertà, percbè la riuuncia alla libertà nè ai supponotlse 
nè fosse in ogni c.iso dfi<·ace: Ma la Corte di Caasa­ 
tione ctichiara\·a che: 

• Le d<'bi1eur, doni nne première dcmanJe en élar• 
• gisscment a été rejellée par on jugemrot qu0il a 
• laiss6 pas.er en forct. de cbose jugée, ne peut la re- 
• produire, ei elle est fondée sur la o ~me cauae, eoU. 
• preteXle que la liberté dea citoyena o•eat paa ouaccpli· 
, ble d'a~quieocemcot. » . 

Colla quale decieione ai è implicitamente sanzionato 
che eupposto anche che la arntensa lo1Be stata iogiu­ 
otiseima, quantunque colpisse ·un dirilto al quale noo 
ei può rinunciare, la fona della cosa giudicata Impe­ 
diva 1B1olutair.en1e che l• atesaa domanda ai pote11e 
riproporre. Dunque ('<lr l• 1tC11e ragioni il legislatore 
oon può con una legge posteriore aunullare gli eO'clti 
di uoa sentenza, qualunque sia il merito di e.;aa cd 
import:intissi1ue 1ieno pure le ragioni che dclormioano 
il iegiolatore a atabilire norme contrarle alla cosa giu­ 
dicata. La aentenl3 è una lrgge, direi, maggiore dell• 
altre leggi. Le leggi invero proV\'eduno io forma gene• 
raie, mentre le arolenze oon decidono che eaoi speciali, 
ma tutte le lrggi sono rivoeabili, mrotre intece noo •I 
6 11cntenza pa89ata io cosa giudirata cbe poua rivocanl 
da c~icche1si1t, comprcao il legislatorr. 

lo, quindi noo nendo lro.ato negli argomenti aOI• 
topooti al Senato d•lronorevole signor Mrnietro delle 
Finanze motivo alcuno cbe po"a indurre l'Ufficio Cen• 
lrale a cambiare di opinione, rinnovo la preghiera al 
8enato di adol~ire il progetto dell'Crficlo medeeimo. 

Non ho circa il w.rilo del progello di legge altra 
cosa dil aggiungC're i ma l'onor~vole signor Ministro oel 
porre termioe alle sue parole, mentre in certo modo 
rinunciava alla parie del progetto eh• ai riferisce alla 
cessione delle peoaioni, o, quanlo meoo, non credendo 
avere cosi evidcoto ,ragiune per questa parte come' ri· 
tiene averla por quella che rigu;irda il sequestro degli 
stipendi, ai rlrnetteva al giudizio del Senato, e 1oggiuo­ 
geva pure che qn•lora il Senato manteoeaae il prog•Uo 
ministeriale DPlla sua prilna parte e credcJ.Se di ooo 
acrellarlo nella aecooda parte, aarc·~be però neceesario 
che pronedrase io qualunqoe modo relativamente alla 
ces~iooe delle pcn1i.1ui onde abilitare in certa guisa il 
Ministero a dare qualche di>posi1ione cbe tolga l'Am· 
mioi1truione dalrirubarauo in cui ai lro•a preaeote- 
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mente; ma io •olendo prevedere J"ipot•si che il Scuoio I sequ es tro sempliee e sequestro seguuo da aggiodica­ 
aceeuasse la prima parte del progetto ministeriale, credo aiooe. L'Ufficio Centrale ammette che ooo può uer 
che non potrebbe il Senato adottare una formola che elToito dopo la legge del 18G' il 1emplice sequestro, e 
contemplasse il caso di cessione delle pensioni. Di dove che il sequestrc con oggiudicuziooe deve uer effetto; 
partirebbe per dare una disposizione negati•a? Mi pare su quest'ultima questione l'opposta sentensa è 1osleouta 
che 11rehb• molto difficile. Tuttavia 1i potrebbe, per J•I Uiui•tero. 
modo d"iolerpretaaione, dichiarare che la leg~e 14 aprile Em> adunque Ire quistiooi relative agli stipendi. Le 
non comprende, non colpisce le cessioni delle pMJsiooi; stesse lre quistiuni 11i presentano rispetto alle pensioni, 
e forae io questo senso oi potrebbe secondare il desi- imperocchè l'Ufficio Ceotr-Jlu nega che si po811 togliere 
derio dvl signor Ministro. effetto alla cessione delle pensioni: sostiene l'opposto 

L'Ufficio quindi 1i riserva in ogni caso di redere il !11nislcro. L'Uffìcio Centrale ammelle sohanto che 1i 
come sarebbe da provvedere io questa parte d•I pro- possa I08pendere l'effetto dci sequestri semplicemente 
getto, quando abbia aeotito il voto del Senato sulla conservali vi delle pensioni, d'accordo io ciò col Ministero; 
primi parie e in conseguenza l'Uffìclo crode •ia il CRBO ma n:rncio Centrale oeg• poi che il sequestro delle pen­ 
di pregare Il signor Presidente nel meuere al voti il sioni l!'guilJ da a~giudicuione debba ces11re io forza 
·progetto di legge di dividere la >otazione tacendo •O· della legge del 1861, ed io dò non è d'accordo col 
tare prima la parte dell'articolo relativa ol sequestre e Mini11ero. 
poscia I• parie che rilleue le pensioni, e secondo Il . Vede adunque il Senato quanto intralciate 1iaoo le 
1oto, al •edrebbe poi come ei debba redigere l"articolo. questioni, e quanto debba riuscire difficile il ricnare 
Ministro delle Finanze. Domando la porola. da qu.,,.fuoico articolo, che parla compl ... ivamente di 
Presidente. Ha la poro!•. ogni co•a, delle parole, o frasi, che, poste al •oti ae· 
Ministro delle Finanze. Pare 1 me che sia o.Ile parutamente, •algano ad abilitore il Senato a votare 

consuetudini del Stnato ci1e 1i debba decidere se 11 con cognizione di causa. 
1oglia lare la votazione 1epra il progetto dcl Ministero Ora, lo 1egui10 alle dichiarazioni latte dal alioi1lero 
piutto1to che 1opra quello dell'Ufficio Centrale. e dall'Ul6cio Centrale, paro amwesao che ai potrebbero 
Presidente. Deve porsi ai •oli il progetto mini1tc· le disposizioni concepire in modo, che quelle relative 

riale, perchè il Mioiolero ha dicbinraio di non accettore agli 1tipendi foosero distinte da quelle relalive alle 
il progetto dell"Ulficio Centrale. pensioni; cosi divente~ebbe possibile una votazione; al- 
Seoatore Caatelll E., Rtlatorf. Ossrrverb che l"arti· lrimenti 6 a prevedersi che difficilmente claacuo Se- 

colo dell'Ufficio Centrale è on emendamento. natorc potrà manifestare un •oto libero 1 con1cieo1ioao. 
Presidente. Io posao mettere 11 •oli gli emendo• lo quindi proporrei che 11 rintiasse all"U!ficio Cen- 

meoU 1•ani•lmeole latti dall'Ufficio Centrale, ma la base lrale l'articulo della legKe pcrch~, in•i•me col Mioi1tero 
della discussione, a termioi del regolamento, deve et· presentasse una redazione colla quale, eeblx>oe non 
aero l"articolo del llinielero. · lusacro pienamente d"ar.cordo, 11 possa aniare il Se- 

Se l"Urficio propone emendamenti, qu.ali h•ono lo nato ad una tota1iooe illuminala. 
priorità. La parola 6 al Rel1tore dell'Uf6cio Centrare. 
~i permetta ora il Senato di fargli present• che la Senatore Caatelll E., /lelatore. L"Urficio Centrale 

redazione dell'articolo minisi.riale 6 concepita in modo accetta il rinvio nll'UUicio etrsso dell"articolo per bi­ 
che eHo mal si potrebbe dividere p•r metterlo in vo- partirlo o tripartirlo oecondo converrà meglio per la 
taziooe, come •orrebbe l'onore'l•ie ll•lotore. cbiarrua e l.cililà della votazione, e ved~ nuche a 

lo 1eguito alle distinzioni che 1i aono falle e dal- qursto riguardo di coocrrtaroi col 1ignor !lioi•tro delle 
l"Urfici<> Centrale e dal Ministero, la •oluione non po· finanze per rendere chiara la qurslione, tanto nel sen10 
trebbe riuacire che difficile e ci>mplicatiBSima, ma1siUle dell"opioione sua, quanto In quella dcll'Urficio Ceu­ 
cbe la redazione dell"arlicolo non può dividersi per trale. 
modo che mella lo gndo il Senato di espriJOerc il 1uo 
avvlao 1u tutta la questione. 

Accib bene 1i comprenda il 1oggello della disco11- 
1ione e della votazione, mi permetto di indicare al 
Senato le varie questioni a decidersi. 

Sono•i due distioli oggeui, sii 11ipendii e le pen· 
1iool. Sopra cisacuoo di easl vi 1ono tre aoggetti di 
dissenso Ira l"Urcfoio Centrale ed il llinietcro. 

Vi 6 la quPStione delle cessioni relative alle pen­ 
sioni: lo ciò l"Urfocio Ce.trale ed Il llinist.ro 1ono 
d"acc<>rdo. 

Vi è la quistiooe relativa al 1rquestro, la quale 11 
bipnrLiace, percbè 11 distingue dall'Urfici<>. Centrale Ira 

Prealdente. Se non vi sono opposizioni 
ai intenderà approvato il riov;o dcl progetto 
aUUficio Centrale. 

aduoque, 
di legge 

Senatore DI Pollone. Domando la parolL 
Presidente. Il Seoalore Di Pollone ba la parola. 
Senatore DI Pollone.- li rio•io di que1to progetto 

di legge all"Unicio Centrnle 11rebbe on rinvio line dit ••• 
Presidente. Si inlende che il proprllo di legge 11 

potrà discutere ocl giorno lo cui l'UOicio Centrale di· 
cbiarerà di aver io pronto la nuon reda1ione. 

Senatore DI Pollone. lo non mi 1ono spiegato ab­ 
baataosa chiaro: lo Intendo dire che qualunque modi- 
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del 1865 e 1866 del Ministero della Guerra per l'ac- 6caiione si •oglia introdurre in queste progetto, aarà 
lo stesso come non votarlo. 
Presidente. L'onorevole Senatore Di Pollone pro­ 

pone un rinvio a tempo indeterrnioato di questo pro· 
gelto di legge, che cioè il Senato lo prenda io censi­ 
derazione, salvo poi a diacuterlc quando crederà meglio. 
Senatore DI Pollone. Domando la parola .•• lo in­ 

tendo solo di far osservare che rinviando l'articolo al­ 
l'Lffìclo Centrale onde De faccia una nuova redazioue, 
ne verrà per conseguenza che la legge, ancorchè vo­ 
lala dal Senato, non avrà elTello. 
Presidente. Resta dunque inteso che si rinvii il 

progetto di legge alrUfficio Centrale. 
Senatore Castelli E., Rdal<>re. Mi 1ia permesso 

rispondere ai dubbi elevati dall'onorevole Senatore Di 
Pollone. 

Il progeuc è rimandato all' T.:fficio Centrale, perchè 
divida il suo articolo in tante parli quante sono le 
questioni, che dividono ITffir.io dal Governo. 

Questa divisione coatituisce altrettanti emendamenti 
che sono !ani al prog-uo miniateriale. 

Supponiamo, che gli emendamenti che l'Ufficio Cen­ 
trale proporrà siano rigettati dal Senato, verrà in •o­ 
tazione l'ullicolo quale 6 proposto dul Ministero, il 
quale se renisse approvalo dal Senato, la legge sarebbe 
adottata. ·~ 

Dunque può essere utile che si raccia questo lavoro Prima di passare allo squhtiuio segreto, leggerè l'or- 
di nuova redazione. dioe del giorno per domani. • 

D'altra parte il Mioialro ba già accennalo, che onche Senatore Arrlvabene. Domaodo la parola. 
quando non ai acceuaese la parie del progetto r•lativa Presidente. Ha In parola. 
alla cesaicne delle pensioni, ee il Senato accnua lo Senatore Arrlvabene. Faccio presente che vi sono 
prima parie, egli, nel volo concorde dci due rami del 30 o 40 progeui di legge da votare: coai che comin­ 
Parlamento io questa questione, al'!à una norma sul- ciandosi la seduta alle ore tre e terminandosi alle 
6ciente per determinarsi onde far pagare questi ali pendi cinque, dovrà d-correre un mese e più prima che si•no 
o al creditore, o all'impiegato, discuosi e votatl, 
Presidente. Pongo ai voti il rinvio all'Ufflcio Cen- lo proporrei quindi al Senato che la seduta cernia- 

trale perchè prepari una nuova rede1zione e la presenti ciasse a mezzogiorno per continu::irla fino alle 5. 
al Senato 1econdo lé syiegazioni già dale. Presidente Debbo anertire l'onorevole Senatore 

(Approvalo.) Arrivabene che il Senato dtllìcilrnenle trovasi io nnmero 
lllnl&tro di Grazie. e Giustizia. Ho l'onore di alrora da lui indicai·•; perchè molti Senatori de•ono 

prescolare al Senato un progeno di legge alato già vo- anendere ad altri uffici pubblici. 
lato nell'altro ramo del Parlamento ioloroo alla com- Senatore Arrlvabene. Si convochi almeno al locr<i; 
mutazione ed alralfrancamculo delle prestazioni prediali io ne faccio la proposta. 
d'origi~e feudale nelle provincie nopolitano. Presidente. Si fa la proposta percbè l'adunanza 

Mi pcrmeno di chiederne l'urgenza la qoale 6 rac· abbia luogo •I tocco a vece delle ore due. 
comandala dai vivi interessi delragricohura in quella La meno ai voti. · 
porle co•picua del Regno. Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Do alto nl aignor Ministro di Grazia e Presidente. Ilo In parola. 

Giustitia della pre8"nla1.ione ~i quPslo progello di lrgge Seoalore DI Pollone. lo debbo dichiarare che ad 
il qualo nrrà 1tampalo e distribuito. un'ora il Senoto non sarA in numero: lo poche leg~i 
li llioislro dei Lavori Pubblici avendo do•uto .,. che sono in pronto si possono •olare in una sola eeduta; 

eeotarsi per ragioui d'ufficio, ha fallo la domonda che delle •llre di maggior imporlaoza, come qu•lla •ulle • 
ai sospendeMe la dier.ussiooe d1·i lre progelti di lrgge ferrovie, la relazione noo è a11cora nemmeno io cor10 
che riDenouo il suo Minislero. di stampa; quella •ul prestito potrà forse eseerlo 

Quindi, secondo l'ordine dcl giorno, il primo pro· 1 domani, e dovendo •ssere distribuita e lasciare il tempo 
gello, che verrr.hhe in aiscussionc, eorebbe qu•llo per pr .. r.rillo dal regolamento pe~ la sua disamina, non 
J'auloriuazione di una 1pe1a 1traordioaria eui bilanci polre!Jbe venire In diecuaaione che fra due giorni, 

quislo di materiale d'artiglieria. 
E"o è compo•to di· un solo articolo del quale do 

lenura. 
(V. infra e Allt dtl Senato, N. 189.) 
L'Ufficio couchiude prr l'adoiione del progenu di 

le~ae . 
. t aperta la dier.ussione sn quPslo prog•tto di logge. 
Se non 1i d•1manda la paralo, rilrggerb l'articolo 

perch~ si passi poi alla votazione dcl medesimo a 1quil• 
tillio seggeto. 

Artic0lo onico. 

e È autoriz~ata la spe~a straordinaria di lire tre mi~ 
Jioni e cinquecento mila per l'acquisto dl materiali 
d'artiglieria, d;i inscriver3i nel bilancio dt!I Ministero di 
Guerra con la denomin:izione di Spesa 1Jraordi11aria 
per acquiilo di maltrUile d'artiglieria, ripnrlilomrnle 
io due esercizt come in[ra, cio~ : 

J Nel bilancio drl 1865 in appo•ilo capitolo 
N. 38. . . . . . • . . L. 2 000,000 

> Nt•l bilancio del 1861) . . • 1,500,000 

Totale L. 3,500,000 
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quindi, a mio nviso, il voler convocare i Senatori ad Trasporto di fonJi dal bilancio dei lavori pubblici a 
un'ora, sarebbe tempo perduto. quello della guerra per costruslone di un labbrirato ad 

Soggiun~erò poi che mi risulta cbe per domani al· uso militare in Livorno (N. 19ù). 
cune Commissioni, quella dì finanze ed il Consiglio di Convalidazione di maggiori spese e spese nuove e 
P"'1!ideo:a hanoo fissalo adunante per occuparsi dci per annullamento di crediti sul bilancio 1863 della 
vari a!Tarì che rispellivamenle le riguardano; quindi guerra (N. 192). 
credo che il Senato farà cosa opportuna mantenendo Trasporto dall'nercizio 1865 del fondo rimaste di· 
l'apertura delle sue sedute alle due ore. apon1bile sul capitolo 61 del bilancio 1864 della 
Presidente. Poichè •i è lana la proposta che il guerra (N. 207). 

Senato tenga le sue •edule al tocco piultoslo che alle Trasposto all'esereisio 1865 deil'avanso au~lì ... egni 
ore due, io la pongo ai voti. ioocriui nei bilanci del 1861, 186~ e 1863 della Guerra 

Chi è d'avviso cbe il Senato debba esaere convocato per l'armamento della Guardia Nasionale mobile (N. !13). 
per un'ora, ai alzi. E successivamente di quegli altri progetti che trove- 

(!fon è approvato.) • ransi man mano In pronto. 
Il Senato dunque è convocato alle due precise, ed I (Il Seoatore, Segretario, Arnullo fa lappello noml- 

alle ore 2 11~ ai larà l'appello oomioale. nale.) 
Leggo l'ordine del giorno per domani. Risultato dello aquiuiuio. 
Discunione dei seguenti progetti di legge : Sul progello di lrgge relativo al proacìugamroto dd 
Speaa straordinaria sul bilancio dci lavori pubblici Lago d'Agnono. 

da erogarsi io lnori di di!esa a fiumi, laghi e ca- Debbo dichiarare che il Senato oon eaaendo in on· 
nali (N. ~00). mero, •i ripelrrà io aquittinio nella seduta dì domaoi • 

. spesa at~anrdi~arìa sul bil.ancio 186~ de! l.•_vorl pu~ Eguale A Il risultato drlla votaslone sul progello di lrggc 
blici ~r nparsnoru • consohd~menlo d argmi m seguue relativo a spesa 11raord1naria per l'arquiolo di mate- 
allo piene del 1861 ('.'~. 205). riale d' artHierìa ed anche per questo si ripeter• lo 

Spesa per cellocamento dì due ftli telegrafìc] da .11. . 0 . . I squ: 1n10. Torino per Firenze a Napoli e da Torino a Pirense 
(N. 2021. La seduta 6 aciolta (ore 5 114). 
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